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ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 18/01/2021 

 

Risoluzione N.   2020/01108  ARGOMENTO N 40 
 

Oggetto: Trattato di divieto delle armi nucleari, l’Italia aderisca 

 

L'adunanza del Consiglio ha luogo nell'anno duemilaventuno il giorno diciotto del mese di gennaio 

alle ore 14.36 in videoconferenza, convocata dal Presidente del Consiglio con l’osservanza di tutte 

le formalità prescritte dalla normativa vigente e in particolare di quanto espressamente previsto 

dalla L. 27/2020 e dal D.L. 7 ottobre 2020, in I convocazione, in seduta pubblica mediante 

trasmissione in streaming su canali pubblici. 

 

Presiede Il Presidente del Consiglio Comunale Luca Milani 

Assiste Il Segretario Generale  Giuseppe Ascione 

 

Fungono da scrutatori i signori Barbara Felleca, Laura Sparavigna, Alessandro Emanuele Draghi 

 

 

Al momento della votazione risultano presenti i consiglieri: 
Luca MILANI Fabio GIORGETTI 

Nicola ARMENTANO Maria Federica GIULIANI 

Andrea ASCIUTI Alessandra INNOCENTI 

Donata BIANCHI Lorenzo MASI 

Ubaldo BOCCI Michela MONACO 

Patrizia BONANNI Antonio MONTELATICI 

Federico BUSSOLIN Antonella MORO BUNDU 

Francesca CALÌ Dmitrij PALAGI 

Leonardo CALISTRI Renzo PAMPALONI 

Jacopo CELLAI Francesco PASTORELLI 

Enrico CONTI Letizia PERINI 

Angelo D'AMBRISI Massimiliano PICCIOLI 

Mimma DARDANO Mirco RUFILLI 

Stefano DI PUCCIO Luca SANTARELLI 

Alessandro Emanuele DRAGHI Laura SPARAVIGNA 

Barbara FELLECA Luca TANI 

Massimo FRATINI  
  

 

risultano altresì assenti i Consiglieri: 
Emanuele COCOLLINI Mario RAZZANELLI 

Roberto DE BLASI  
  

risulta altresì assente il Sindaco Dario NARDELLA  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICORDATA la risoluzione 2017/02223, avente per oggetto Per la ratifica di divieto delle armi nucleari, 

approvata senza voti contrari dal Comune di Firenze, durante la seduta del 19 marzo 2018, in cui si chiedeva 

al Governo italiano di: 

 Ratificare il Trattato ONU per il divieto delle armi nucleari; 

 Chiedere l’immediata rimozione delle armi nucleari schierate in Italia; 

 

RICORDATO che il 12 marzo 2019 il Consiglio regionale della Toscana ha approvato la mozione 1367 che 

chiede che il nostro Paese ratifichi il Trattato per la messa al bando delle armi nucleari; e sollecita i sindaci 

interessati da situazioni di possibile rischio di emergenza radiologica –per presenza di navi a propulsione 

nucleare o per transito di materiale atomico –a fornire tutte le informazioni possibili e utili alla cittadinanza. 

 

CONSIDERATO come il 25 ottobre 2020 il Trattato di divieto delle armi nucleari (TPNW - 

A/CONF.229/2017/8 dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite) abbia raggiunto la ratifica da parte di 50 

Paesi, così da rendere possibile la sua entrata in vigore il 22 gennaio 2021; 

 

PRESO ATTO di come il Governo della Repubblica italiana non abbia ancora ratificato il succitato Trattato; 

 

RICORDATO di come il succitato Trattato: 

 Stabilisca un divieto totale per qualsiasi genere di arma nucleare; 

 Fornisca un quadro legale e internazionale per avviare un percorso che porti all’eliminazione delle 

armi nucleari; 

 Obblighi i Paesi a fornire assistenza per le vittime dei test delle armi nucleari e a bonificare gli 

ambienti contaminati per l’uso delle stesse; 

 

RIBADITO come un conflitto nucleare che coinvolga anche meno dell’1% dell’arsenale oggi in dotazione di 

alcuni paesi rischi di portare a una devastazione di portata globale che porterebbe alla morte di miliardi di 

persone; 

 

APPRESO di come il cosiddetto orologio dell’Apocalisse sia stato portato a 100 secondi dall’ora finale; 

 

CONSIDERATO come la strategia della dissuasione e della deterrenza esponga l’intera umanità a un rischio 

di estinzione totale, a fronte di una dotazione di armi nucleari posseduta da numerose realtà nazionali (Cina, 

Corea del Nord, Francia, India, Israele, Pakistan, Regno Unito, Russia, Stati Uniti), di cui quattro non 

aderenti al Trattato di Non Proliferazione; 

 

SOTTOLINEATO come le armi di distruzioni di massa, da cui non può che derivare un genocidio umano, 

siano contrarie a qualsiasi principio di diritto internazionale e come le armi nucleari rappresentino una 

minaccia concreta anche per la biosfera del pianeta; 

 

RICHIAMATA la Costituzione italiana, con particolare riferimento all’Articolo 11; 

 

RICORDATO come l’International campaign to abolish nuclear weapons (ICAN) abbia ricevuto il premio 

Nobel della Pace nel 2017; 

 

RICHIAMATO l’appuntamento tenutosi a Firenze nel 2007, quale capitale dei Mayors for Peace – Sindaci 

per la Pace, associazione di cui all’epoca era vicepresidente il Sindaco di Firenze, ospitata nel Salone dei 

Cinquecento per un convegno che guardava al 2020 come anno in cui ottenere un disarmo atomico globale; 
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RICHIAMATE: 

 la laurea honoris causa in Scienze fisiche e astrofisiche che l’Università di Firenze ha voluto 

riconoscere a Mohamed ElBaradei, direttore generale dell’Agenzia Internazionale per l’Energia 

Atomica e premio Nobel per la pace 2005, impegnato attivamente contro la proliferazione di armi 

nucleari; 

 la cittadinanza onoraria di Firenze conferita al sunnominato Mohamed ElBaradei, come da 

Deliberazione del Consiglio 2007/00367 (2007/C/00042), votata all’unanimità dal Consiglio 

comunale di Firenze il 9 luglio 2007; 

 

RICORDATE le devastazioni nucleari di Hiroshima e Nagasaki; 

 

 

ESPRIME 

 

Soddisfazione per il raggiungimento delle 50 ratifiche indispensabili per l’entrata in vigore del Trattato di 

divieto delle armi nucleare; 

 

Gratitudine nei confronti dell’International campaign to abolish nuclear weapons (Ican) e delle numerose 

realtà italiane che hanno sostenuto la campagna Ican nel nostro Paese; 

 

 

CHIEDE AL GOVERNO ITALIANO 

 

Di ratificare nei tempi più rapidi possibili il succitato Trattato di divieto delle armi nucleari (TPNW - 

A/CONF.229/2017/8 dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite); 

 

Di chiedere l’immediata rimozione delle armi nucleari schierate in Italia (ad Aviano, in una base militare 

statunitense, e a Ghedi), ai sensi del Trattato di non-proliferazione delle armi nucleari, firmato nel 1970 e 

ratificato nel nostro Paese il 2 maggio 1975; 

 

 

CHIEDE AL SINDACO DEL COMUNE DI FIRENZE 

 

Di aderire alla rete italiana e internazionale dei Mayors for Peace - Sindaci per la Pace, di cui già fanno 

parte alcuni sindaci della Città Metropolitana di Firenze, come da indicazioni e informazioni disponibili su 

www.mayorsforpeace.org;  

 

 

IMPEGNA LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

 

A inoltrare il presente atto; 

 Al Presidente della Repubblica; 

 Alla Presidente del Senato; 

 Al Presidente della Camera dei Deputati; 

 Ai capigruppo parlamentari di Camera e Senato; 

 Al Presidente del Parlamento Europeo; 

 Alle Presidenze dei Consigli dei Comuni della Città Metropolitana di Firenze. 
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Posto in votazione l’atto si hanno i seguenti risultati accertati e proclamati dal Presidente del 

Consiglio Comunale assistito dagli scrutatori sopra indicati: 

 

 favorevoli  22:  Luca Milani, Nicola Armentano, Donata Bianchi, Patrizia 

Bonanni, Francesca Calì, Leonardo Calistri, Enrico Conti, 

Angelo D'Ambrisi, Mimma Dardano, Stefano Di Puccio, 

Barbara Felleca, Massimo Fratini, Maria Federica Giuliani, 

Alessandra Innocenti, Antonella Moro Bundu, Dmitrij Palagi, 

Renzo Pampaloni, Letizia Perini, Massimiliano Piccioli, 

Mirco Rufilli, Luca Santarelli, Laura Sparavigna 

     

 contrari  4:  Federico Bussolin, Jacopo Cellai, Michela Monaco, Antonio 

Montelatici,  

     

 astenuti  0:   

     

 non votanti  7:  Andrea Asciuti, Ubaldo Bocci, Alessandro Emanuele Draghi, 

Fabio Giorgetti, Lorenzo Masi, Francesco Pastorelli, Luca 

Tani,  

     

 

essendo presenti 33 consiglieri 

 

 
 

 

 

 

ESITO: Approvata emendata 

 

Sulla Risoluzione sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

 

Commissioni Data Invio Data 

Scadenza 

Data Parere Testo Parere 

Comm. 7 27/10/2020 11/11/2020 11/11/2020 Favorevole con emendamenti accolti dai proponenti 
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